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Il successo di un sistema economico dipende dalla qualità della sua classe dirigente. 
In Italia, come nel resto dell’Europa, si cerca oggi di stimolare la crescita della 
produttività per fare fronte alla concorrenza delle economie emergenti.  Molti studi 
documentano come un ruolo cruciale in questo processo sia esercitato dal 
management delle imprese. Purtroppo è difficile dare suggerimenti concreti su come 
migliorare, come meglio selezionare, una classe dirigente imprenditoriale. Il fatto è 
che ci sono poche analisi empiriche sistematiche della classe manageriale, sia in Italia 
che in altri paesi.  
 
In questo studio si presenteranno i risultati indagini ad hoc svolte sui managers 
italiani, e si utilizzeranno altre fonti sin qui inutilizzate.  In particolare, ci si baserà su 
quattro fonti:  
 

(1) Un’indagine svolta presso seicento manager (amministratori delegati, direttori 
della finanza, direttori del marketing), per capire qual è il loro percorso 
lavorativo, che tipo di incentivi impliciti ed espliciti si trovano di fronte e 
come funziona il mercato del talento manageriale in cui operano.  
 

(2) Un’indagine svolta presso 100 amministratori delegati delle più grandi società 
italiane per capire come impiegano il loro tempo di lavoro. Per un manager, il 
tempo è la risorsa più scarsa: il modo in cui scelgono di allocare questa risorsa 
può fare luce sulle motivazioni e i vincoli che la classe dirigente si trova di 
fronte e sui diversi stili manageriali. 

 
(3) Dati INPS riguardanti un campione di circa 2000 dirigenti italiani, per 

analizzare le dinamiche retributive e il turnover. 
 

(4) Dati ottenuti tramite un’indagine svolta in più paesi (fonte LSE-McKinsey), 
che permettono un raffronto internazionale delle pratiche di management. 

 
Oltre a creare un quadro generale della situazione dei manager italiani, l’analisi 
cercherà di dare risposte ad alcuni quesiti che ci sembrano cruciali. Fra questi: 
esistono differenze sistematiche tra imprese che operano solo sul territorio nazionale, 
multinazionali italiane e multinazionali straniere? Esistono differenze regionali 



significative? Che ruolo ha la proprietà dell’impresa (familiare, diffusa, private 
equity) nello stile manageriale?  
 


